
VIA CRUCIS DEI PAPA’ 

Festa di san Giuseppe 2021 

 
1  - Gesù è condannato a morte 

Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, 

si lavò le mani davanti alla folla: "Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela 

voi!". E tutto il popolo rispose: "Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli".(Matteo 

27,24-25) 

 

Pilato, pur essendo convinto dell'innocenza di Gesù, non sa resistere alla pressione della folla 

ed emette un giudizio di condanna per non mettersi contro l'opinione comune. Con il gesto di 

lavarsi le mani rinuncia alla sua responsabilità, ma senza saperlo asseconda il disegno di Dio 

per il quale “Gesù doveva morire per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi” 

(Gv11,52).  

La vita di Gesù, donata per amore, diventi fonte di salvezza per noi e per i nostri figli di 

generazione in generazione.  

 

Preghiera 

 

2 - Gesù è caricato della croce 

Pilato consegnò loro Gesù perché fosse crocifisso. Essi allora presero Gesù ed egli, portando la 

croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota. (Giovanni 19,16-17). 

 

La storia di una famiglia è costellata di croci. C'è la croce della sofferenza fisica e morale. C'è la 

croce che nasce dalla povertà di dialogo e di relazione. C'è la croce del nostro impegno a 

vivere nello stile del Vangelo. Alcune croci possiamo evitarle o superarle, ma altre dobbiamo 

guardarle con realismo e prenderle sulle spalle con il coraggio che ci viene dall'esempio di 

Gesù, e con la forza dello Spirito che abbiamo ricevuto nel battesimo.  

Non c'è famiglia cristiana senza amore gratuito. Ma non esiste amore vero senza 

l'accettazione della croce. 

 

 

Preghiera 

 

3 - Gesù cade la prima volta sotto la Croce 

Io sto per cadere e ho sempre dinanzi la mia pena. Non abbandonarmi, Signore, Dio mio, da 

me non stare lontano; accorri in mio aiuto, Signore, mia salvezza. (Salmo 39,18.22-23) 
 

Nel matrimonio cristiano gli sposi hanno formulato un grande progetto dì amore e l’hanno 

assunto con gioia davanti a Dio. Ma la croce dell'amore e del servizio, in una famiglia, a volte è 

pesante e non c'è da meravigliarsi delle cadute: ogni giorno bisogna fare i conti con la nostra 

meschinità, con l'egoismo e l'orgoglio che ci portiamo dentro. Gesù, che ci ha preceduti e ci 

accompagna sulla nostra strada, ci dà una mano per rialzarci e per riprendere il cammino. 

 

Preghiera 



4  - Gesù incontra sua Madre 

Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di 

molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a 

te una spada trafiggerà l'anima". 

(Luca 2, 34-35). 

 

La croce di un figlio diventa sempre la croce di una mamma e di un papà. Maria, sulla via del 

Calvario, ha con-diviso i dolori e il fallimento di quel figlio condannato, senza poter togliere 

nulla del peso della sua croce; ma quella condivisione ha dato al Figlio la forza di arrivare fino 

in cima. Noi qui vogliamo ricordare soprattutto i genitori, i papà e le mamme, che 

silenziosamente condividono nella sofferenza il dramma di qualche figlio. Noi crediamo che 

attraverso le strade misteriose della provvidenza e della grazia di Dio, questa condivisione è 

fonte di salvezza per i figli. 

 

Preghiera 

 

 

5  - Il Cireneo aiuta Gesù a portare la Croce 

Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna, 

padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. (Marco 15,21). 

 

Ecco un padre che porta la croce di uno sconosciuto. Succede anche in famiglia che uno sia 

costretto dalle circostanze a portare la croce di un altro, senza che lo abbia scelto.  

Se il Figlio di Dio, sulla strada del Calvario, ha avuto bisogno di qualcuno che l'aiutasse a 

portare la croce perché non ce la faceva più, anche questo è un insegnamento di vita, 

qualcosa che rientra nell’ordinario della vita cristiana. 

 

Preghiera 

 

 

6 – La Veronica asciuga il volto di Gesù 

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui 

diletto.  

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno 

davanti al quale ci si copre la faccia. (Isaia 53,2-3) 

 

Nella famiglia, come nella comunità, la donna ha una singolare capacità di portarsi dentro il 

volto delle persone e di mantenere viva l'attenzione al dramma umano che si svolge 

nell'intimo. E come l'aiuto materiale di Simone di Cirene e il gesto premuroso di Veronica 

rendono più leggero il peso della croce di Gesù, cosi nelle nostre famiglie l’aiuto concreto e la 

solidarietà morale, che vengono da persone forse mai incontrate, possono rendere più leggero 

e sopportabile il dramma di certe ore. 

 

Preghiera 

 



7 - Gesù è spogliato delle sue vesti  

I soldati, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per 

ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da 

cima a fondo. (Giovanni 19,23) 

 

E cosi Gesù muore privo di tutto, ridotto all'umiliazione e quasi all'anonimato: era entrato nel 

mondo nella povertà, ora ne esce spogliato di tutto; anche della veste preparatagli da sua 

Madre. Davanti a Gesù, ridotto alla spogliazione totale, noi vogliamo pensare soprattutto alle 

persone che nelle nostre famiglie vengono ridotte alle forme più umilianti di povertà a causa 

della malattia o della vecchiaia.  

Ma vogliamo pensare anche ai nostri figli che, anche a causa di un benessere male usato, si 

riducono ad essere poveri di dignità, di amore e di relazioni. 

 

preghiera 

 

 

8 - Gesù è inchiodato alla croce  

Con Gesù crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sinistra. (Marco 15.27) 

  

Le braccia spalancate e le mani aperte dicono docilità, disponibilità e accoglienza: il Crocifisso 

indica la strada più autentica dell'amore. Senza croce, non esiste amore. La cultura di oggi vuol 

mostrare solo la faccia affascinante e seducente dell'amore umano; e quando le esigenze 

dell'amore si manifestano in tutto il loro realismo, molti matrimoni non reggono l'impatto e si 

sfaldano. Agli sposi cristiani oggi è affidato il compito di testimoniare il coraggio dei discepoli 

del Crocifisso: obbediente, disponibile, accogliente. Agli sposi é affidata la missione di far 

scoprire, attraverso la sua sequela, lo splendore dell'amore vero che suscita gioia, speranza e 

futuro. 

 

Preghiera 

 

 

9 - Gesù muore in croce  

Dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò. 

(Giovanni 19,30) 

 

La morte di Gesù in croce è il suggello di una vita offerta per amore ai fratelli giorno per 

giorno: così Gesù ha portato a compimento la sua missione. Ci viene spontaneo di ringraziare il 

Signore perché nella vita familiare sono esistite ed esistono ancora delle splendide figure di 

papà e mamme che hanno dato la loro vita giorno per giorno, ed hanno lasciato un'impronta 

profonda nella nostra esistenza. La salvezza procurataci da Gesù sulla croce è passata anche 

attraverso di loro e si è trasformata per noi in ricchezza di vita. 

 

Silenzio 

Preghiera 

 



10 - Il corpo di Gesù è deposto nel sepolcro  

 

Giuseppe d'Arimatea, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose 

nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla 

porta del sepolcro, se ne andò.  

(Matteo 27.59-60).  

 

La pietra sembra ormai aver chiuso per sempre le speranze dei discepoli. L’atto del seppellire 

è la parola «fine» su qualcosa di umano che è irrimediabilmente concluso.  

Ma il silenzio di Dio è sempre qualche cosa di temporaneo che prepara l'esplosione di vita 

nuova. Anche molte famiglie a volte sembrano essere diventate una tomba senza speranza: 

sembra morto l'amore, non c'è più dialogo, le relazioni sono ridotte a scambi funzionali, la vita 

è uno scorrere grigio di giornate mediocri.  

Non lasciamoci vincere dalla rassegnazione! Anche da lì la vita può riprendere con tutti i colori 

e i toni dell'amore! Finché qualcuno crede nella forza dell'amore, non c'è crisi familiare che 

non possa risolversi in un nuovo canto di amore, preludio di risurrezione. 

 

Preghiera  


